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Pansa è un falsario storico . 
Per ragioni personali, per cambiamento di fronte politico o più semplicemente per lauti e generosi 
compensi, Pansa colpisce ancora e deliberatamente la storia Partigiana, mettendo sempre di più in 
pericolo le radici della nostra Democrazia, che affondano nella Lotta di Liberazione e la Resistenza . 
La robaccia scritta nei suoi libri ( attinta a piene mani da quelli del fascista Pisanò ) contribuisce 
gravemente a colpire la sopravvivenza della Memoria storica tra le giovani generazioni .  
Nessuna parola viene oggi da Pansa sul sangue versato dagli antifascisti, sull'armadio della 
vergogna o sul processo di La Spezia, ma d'altronde da lui ormai non ci aspettiamo più nulla di 
buono . 
Pansa deve avere certamente il diritto di presentare i suoi libri di menzogne, ma gli antifascisti 
devono avere altrettanto diritto di contestazione : non si deve interrompere con la forza una sua 
serata ( come successo a Reggio Emilia ) , frequentata ormai soltanto dai suoi nuovi ammiratori 
postfascisti, ma si può ( e si deve ) testimoniare democraticamente la presenza antifascista e lo 
sdegno popolare . 
Colpisce amaramente l'assordante "silenzio ufficiale" dei partiti eredi diretti di quella Resistenza 
insultata da Pansa e da quelli che lo affiancano in questa miserabile missione . 
Dopo 5 anni in cui la Resistenza ha subito vergognosi attacchi revisionisti dalle destre al potere, 
speravamo che il vento fosse cambiato e che il nuovo governo ripristinasse il rispetto per la 
Memoria storica, difendesse e attuasse gli Ideali scritti nella Costituzione : questo non succede e 
assistiamo invece ad imbarazzate, imbarazzanti e ambigue dichiarazioni . 
L' A.n.p.i. come sempre non ci sta e chiama all'attenzione, alla vigilanza e alla difesa del patrimonio 
democratico conquistato dai Partigiani, costato sacrifici, lacrime e sangue, che non meritano 
certamente gli incredibili insulti e le vergognose menzogne di Pansa .  
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